
1.Denuncia fiscale per la vendita di alcolici all'Agenzia delle 

Dogane – novità normative e nuovo flusso tramite i Suap

2. Dichiarazioni di conformità degli impianti – Introduzione 

procedimento nella piattaforma

3. Strutture ricettive – Aggiornamenti della modulistica nazionale

4. Aggiornamenti vari da giugno a ottobre modulistica su I1G  

News Impresa in un Giorno



Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ripristino 

licenza fiscale per la vendita di prodotti alcolici

Il Decreto Crescita, convertito nella legge 28 giugno 2019 n. 58, ha
reintrodotto l’obbligo di denuncia fiscale per la vendita e la
somministrazione di alcolici a carico degli esercizi pubblici, di quelli di
intrattenimento pubblico, degli esercizi ricettivi e dei rifugi alpini (ex licenza
UTIF), obbligo che, in un’ottica di semplificazione, era stato soppresso dalla
legge per il mercato e la concorrenza n. 24 del 2017.

Già la Tabella A allegata al D.Lgs n.222/2016 - punto 1.10 – Casistiche
relative alla vendita di specifici prodotti - n.29, Sottosezione 1, prevedeva
una Comunicazione da presentare al Suap a valere quale denuncia ai sensi
del D.Lgs. n.504/1995 all’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.



Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – I chiarimenti 

della Circolare n. 131411/RU del 20/09/2019
Nella Circolare della Direzione Accise troviamo:

 ribadita la necessità, da parte degli imprenditori che hanno avviato
l'attività nel periodo di soppressione della norma - tra il 29/08/2017 e il
29/06/2019 - di presentare entro il 31/12/2019 la denuncia di attivazione
dell'esercizio nonchè la permanenza della validità delle licenze rilasciate
prima del 29/08/2017, salvo obbligo di comunicazione di variazioni nella
titolarità dell'esercizio, ovvero salvo il caso in cui siano state restituite;

 Che permangono NON soggette all'obbligo di denuncia fiscale, le attività di
vendita di prodotti alcolici che avvengono nel corso di sagre, fiere, mostre
ed eventi similari a carattere temporaneo e di breve durata, atteso il
limitato periodo di svolgimento di tali manifestazioni;

 la centralità del Suap, considerati i riflessi derivanti dall’applicazione del
D.Lgs. n. 222/2016. Resterà a carico del Suap l'obbligo di inoltro della
denuncia alla competente Agenzia delle Dogane e l'inoltro all'impresa della
licenza che verrà rilasciata.



Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

Attualmente su I1G

Attualmente i procedimenti sono stati implementati sulle attività di vendita e
somministrazione nella «scelta interventi eventuali» ove troviamo:

Sia nelle:



Percorso di attuazione condiviso con Agenzia 

delle Dogane della Lombardia

1. Analisi del procedimento
- Contesto normativo
- Regime amministrativo di riferimento 

2. Analisi del posizionamento rispetto:
- ai settori merceologici 
- al target delle imprese coinvolte (es. se 

retroattivo)

3. Telematizzazione del flusso nella
piattaforma Impresa in un Giorno
- analisi della modulistica per ogni operazione

(avvio, subingresso, trasferimento)
- Mappatura delle agenzie per territorio

4. Utilizzo della scrivania Ente terzo
- accompagnamento all’utilizzo della piattaforma

per le interazioni con i SUAP e le imprese

Entro 

novembre 

2019

Novembre –

dicembre 2019



Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ripristino 

licenza fiscale per la vendita di prodotti alcolici

Percorso di attuazione condiviso con Agenzia delle Dogane della Lombardia

5. Rilascio della licenza fiscale
«digitale»

- La licenza sarà un documento informatico e non
cartaceo

- La licenza sarà nel fascicolo informatico di
impresa

In fase di 

verifica di 

fattibilità

Bozza



Dichiarazioni di conformità degli impianti –

Presentazione telematica

A breve si procederà con l’inserimento nella piattaforma Impresa in un Giorno 
del procedimento «Dichiarazione di  Conformità (D.d.C.) dell’impianto alla 
regola dell’arte».

Il procedimento incardinato nel settore Industria e Artigianato permette la 
presentazione di apposito Modello Ministeriale ai sensi del D.M. 37/2008 e degli 
artt. 9,13 della L.46/1990, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori presso lo 
Sportello Unico per l’Edilizia, dove ha sede l’impianto. 

Lo sportello unico inoltrerà successivamente copia della Dichiarazione di 
Conformità alla Camera di Commercio nella cui circoscrizione ha sede legale 
l’impresa.  



Dichiarazioni di conformità degli impianti –

Percorso su I1G



Dichiarazioni di conformità degli impianti – Modello



La compilazione della pratica genera la Dichiarazione di Conformità, in formato
PDF. La dichiarazione, presente come allegato alla pratica, dovrà essere
firmata digitalmente prima della trasmissione. E’ attivo il controllo
automatico che la Dichiarazione di Conformità venga firmata digitalmente dal
soggetto corretto (o soggetti qualora il Dichiarante non coincida con il
Responsabile Tecnico).

Dichiarazioni di conformità degli impianti –

Presentazione telematica

Impresa Installatrice
(impiantista)

Committente
(impresa o privato)

Comune

SUE
(Comune ubicazione impianto)

Camera di Commercio 

(dove ha sede l’impiantista)

Dichiarazione  di 

conformità (D.d.C.)

Copia Dichiarazione  

di Conformità

Copia Dichiarazione  

di conformità



Strutture Ricettive Alberghiere/All’aria aperta –

Nuova modulistica 

Con l’Accordo in Conferenza Unificata del 17 aprile 2019, tra il Governo, le regioni 
e gli enti locali sono stati approvati nuovi moduli unificati e standardizzati per la 
presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze di: 

 Strutture ricettive alberghiere

 Strutture ricettive all’aria aperta

Regione Lombardia sta lavorando alle implementazioni delle nuove modulistiche 
nazionali, secondo le normative di settore rappresentate dalla L.R. n.27/2015 
(Politiche regionali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo), 

Regolamento n.5/2009 (Strutture ricettive alberghiere) e dal Regolamento 
n.3/2018 (Aziende ricettive all’aria aperta). 

Infocamere sta attualmente collaborando con Regione Lombardia per la 
conversione XML della modulistica con le relative modifiche apportate.  



Con Decreto n.13056 del 23/09/2019, Regione Lombardia ha approvato gli 
schemi di comunicazione per chi offre un alloggio o parti di esso, per finalità 
turistiche, in regime di locazione ex legge n. 431/98 e art. 1571 del Codice Civile.

Il Decreto intende chiarire la documentazione necessaria a regolarizzare le 
locazioni per finalità turistiche non classificate come CAV, presentando 
apposita dichiarazione al Comune di competenza.  

I nuovi moduli approvati si potranno presentare a partire dal 1 gennaio 2020, 
prevedono due modelli (modelli A1 e A2) per la sottoscrizione e la presentazione 
telematica delle comunicazioni di avvio o cessazione di offerta di alloggi per 
finalità turistiche alle amministrazioni comunali. 
Le pratiche potranno essere presentate telematicamente allo Sportello Unico delle 
Attività Produttive anche da un procuratore mediante apposito modulo (modello 
B).

Regime di Locazione per finalità turistiche



Case e Appartamenti per Vacanze – Novità 

disciplina unità immobiliari

L’art. 38 comma 8 della legge regionale 27/2015 “Politiche regionali in materia 
di turismo e attrattività del territorio lombardo”, prevede l’obbligo per le Case e 
appartamenti per vacanze di dotarsi di apposito Codice identificativo di 
riferimento (CIR), codice che identifica univocamente ogni singola unità 
ricettiva.

Il CIR sarà attribuito ad una singola unità abitativa indicata nella sezione 
«Dati catastali» presente nella piattaforma Impresa in un Giorno. Non sarà 
dunque possibile indicare più unità abitative.  



D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. –

Norme in materia ambientale

disponibilità sia «fuori AUA» come nell’immagine che «in AUA»



D.Lgs. n. 259/2003 e s.m.i. –

Codice delle comunicazioni elettroniche

nel Settore «Telecomunicazioni» è stata aggiunta l’intera sezione:



D.M. 3 agosto 2017 – Aiuto alla Crescita 

Economica
Nella sezione «Edilizia» è stata aggiunta questa voce e nella “scelta 
interventi  collegati”, è possibile selezionare e presentare contestualmente la 
richiesta per la concessione di occupazione temporanea di suolo/sottosuolo 
pubblico per
interventi edilizi.



R.D. 18/06/1931 n. 773 (T.U.L.P.S.) e Legge 11 febbraio 2019, 

n. 12 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 14 dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti 

in materia di sostegno e semplificazione per le imprese e per 

la pubblica amministrazione

E’ stato implementato il procedimento:

Nel settore:



Firma on line



Controlli indirizzo PEC nella dichiarazione 

“Domicilio elettronico”

Il controllo si avvia al cliccare il pulsante “Salva” della dichiarazione e verifica 

l’esistenza del dominio di posta certificata indicato e, solo per i domini 

appartenenti ad ARUBA, INFOCERT e NAMIRIAL, anche l’esistenza e lo stato 

dell’account(cioè la parte che precede il simbolo @, ndr)

Si osservi che il controllo è pensato come ausilio alla compilazione e non blocca 

mai la possibilità, per

l’utente, di continuare a compilare la pratica, limitandosi a generare un avviso.

Se l’avviso ricevuto è: Indirizzo Pec non è valido, l’indirizzo è sicuramente errato. 

Si consideri che tra le casistiche di errore rientra anche un indirizzo graficamente 

corretto sia nella parte account, sia in quella di dominio, ma non (più) attivo.



Implementata Scia per avvio/ subentro e cessazione 

attività balneare

Sia nel Settore : «Intrattenimento e divertimento» che «Strutture ricettive»



Recepita la modulistica, approvata da Regione Lombardia 

Direzione generale Welfare - U.O. Veterinaria con 

d.d.u.o. 11056 del 25/07/2019, 

riguardante i procedimenti di riconoscimento e registrazione 

degli stabilimenti produttivi ai sensi dei 

Regg. CE 853/2004, 183/2005 e 1069/2009.

In seguito all’approvazione della nuova modulistica in oggetto si è provveduto a:

- aggiornare i procedimenti esistenti con l'adeguamento delle "masterlist

attività/prodotto" ministeriali

- telematizzare i nuovi procedimenti

- disabilitare, nell’ambito del settore dei mangimi (Reg. (CE) 183/2005), il 

procedimento di comunicazione di modifiche strutturali e/o impiantistiche e/o di 

lavorazione che non comportano variazioni alla tipologia di categoria e/o di attività 

produttiva in quanto non previsto dalla nuova modulistica approvata.


